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PREMESSA


 


Come avvenne che incontrai il “Genio di Girgenti”


A volte gli incontri con persone e personaggi che ci cambieranno, in un modo o nell’altro, la vita avvengono per un puro caso.


Ed anche il mio incontro con Luigi Pirandello è avvenuto un po’ in questo


modo.


Non si è trattato propriamente di un incontro inaspettato dato che Luigi Pirandello era uno degli autori che avremmo dovuto trattare, secondo programma, durante l’ultimo anno delle superiori.


A essere inaspettato o meglio sorprendente e insospettato all’inizio è stato il mio rendermi conto di quanto questo autore avesse da comunicarmi. Cose che altri autori, incontrati sia durante quell’ultimo anno delle superiori che prima, non avevano saputo comunicarmi. Mi sono reso presto conto che Pirandello mi “parlava” come nessun altro autore aveva mai fatto prima d’allora.


Il primissimo incontro tra me e Luigi Pirandello avvenne grazie al suo romanzo “Uno, nessuno e centomila” che poi è rimasto il mio preferito tra quelli scritti dal “Genio di Girgenti”.


A quei tempi a colpirmi di quel romanzo fu la premessa, all’apparenza casuale e fortuita.


Chi mai avrebbe pensato che un dettaglio come la scoperta che il proprio naso pende lievemente da una parte potesse scatenare un tale terremoto, soprattutto interiore, portando un uomo tranquillo a interrogarsi sul proprio vero essere portandolo alla conclusione che ogni uomo non è un uomo solo ma rappresenta una serie infinita di uomini diversi a seconda di chi lo vede e che, proprio per questa molteplicità di “se stesso” che si alternano di volta in volta, l’uomo finisce poi, tragicamente, a non essere più nessuno.


Fu, perdonatemi questa dichiarazione ovvia e sdolcinata, “amore a prima lettura”.


Da quel momento in avanti nacque tra me e Luigi Pirandello un rapporto “lettore-autore” piuttosto stretto.


Ho detto, anzi scritto, “piuttosto stretto” in quanto, per i cosiddetti casi della vita, questo nostro “legame” si è un po’ allentato per alcuni anni.


Poi ho scoperto un sito che a Luigi Pirandello è dedicato ed ecco rifiorire il legame tra me e questo straordinario autore che tanto mi aveva colpito a diciannove anni.


E così, approfittando del fatto che da qualche mese scrivo per un altro sito che si occupa di libri, ho iniziato a scrivere alcuni dei miei “pezzi” dedicandoli a Luigi Pirandello ed alla sua opera.


Visto poi che io raramente mi accontento di scrivere qualcosa senza nutrire, presto o tardi, la tentazione di vederlo pubblicato in volume ecco nascere, un po’ per caso un po’, per così dire, per scommessa, la raccolta che vi trovate tra le mani. 


È giunta l’ora di lasciare la parola all’opera pirandelliana che di cose da dire ne ha più di me e ben più profonde!



 


A LUIGI PIRANDELLO A OTTANT’ANNI DALLA MORTE


 


Nessun autore si è prestato, come Luigi Pirandello, del quale giovedì scorso, 10 dicembre, ricorrevano i settantanove anni dalla morte, avvenuta il 10 dicembre 1936, ad essere esaminato e vorrei dire quasi vivisezionato nei suoi vari aspetti. Esistono studi sul grande autore siciliano che riguardano la poetica, il teatro, i suoi romanzi, la tematica dell'umorismo, tema trattato peraltro anche dallo stesso Pirandello in un suo saggio. Luigi Pirandello è stato celebrato, lo scorso anno, in occasione degli ottant'anni dall'assegnazione del Premio Nobel per la Letteratura assegnatogli nel 1934. Passando all'anno in corso è bene ricordare come, il 25 novembre, presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università Roma Tre, sia stato presentato il volume intitolato "Luigi Pirandello, Opere" curato da Simona Costa e Pietro Frassica. Nel presente articolo è mia intenzione esaminare, almeno per sommi capi, il rapporto che Pirandello ebbe con quelle che furono le tre donne più importanti della sua vita: la moglie Antonietta Portulano, la figlia Lietta e la sua "musa" Marta Abba.
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